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Oggi giornata nazionale di lotta con manifestazioni a Milano, Roma e Bari 

Scendono in campo i sindacati: 
«Mancano case. Che fa il governo?» 
Un incontro urgente con Fanfani richiesto da CGIL-CISL-UIL - Ministero per la casa, piano per le costruzioni, 
modifica dell'equo canone, maggiori finanziamenti, riforma dei suoli e degli IACP, tra le proposte 

ROMA — Per la casa ai mobili» 
tano nuovamente i sindacati 
chiamando i lavoratori a scen
dere in piazza. Per oggi, infatti, 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL e dalla Federazione lavo
ratori delle costruzioni (con l'a
desione delle organizzazioni 
degli inquilini SUNIA, SICET, 
UIL-casa), è stata indetta una 
•giornata nazionale di lotta» sui 
problemi della casa, dello svi
luppo del settore delle costru
zioni, per il rilancio dell'edili
zia. 

Ire manifestazioni a caratte
re interregionale sono pro
grammate a Milano per il 
Nord, a Roma per il Centro, a 
Bari per il Mezzogiorno. Al 
centro della protesta: la grave 
crisi abitativa (due milioni di 
famiglie vivono in coabitazione 
e centomila sfratti esecutivi già 
sentenziati); le modifiche alla 
legge di equo canone, rinnovan
do subito i contratti in scaden
za; un piano di settore per le 
costruzioni; finanziamenti per 
l'edilizia residenziale pubblica; 
piano per la sperimentazione; 
la riforma degli Istituti case po
polari; la definizione del regime 
de! suoli. 

Su questi temi, che interes
sano milioni di famiglie, il go
verno continua a mantenere un 
inqualificabile atteggiamento 
d'inerzia, tanto che la segrete
ria della Federazione unitaria 
ha nuovamente chiesto un in
contro urgente con il presiden
te del Consiglio. Alla preceden
te sollecitazione, Fanfani aveva 
risposto, promettendo che a-

vrebbe sentito le organizzazioni 
sindacali non appena il governo 
avesse definito i propri orienta
menti in materia. I sindacati, 
invece, hanno ribadito l'esigen
za di proprie valutazioni e pro
poste. Essi, infatti, non voglio
no soltanto ascoltare le decisio
ni del governo, ma soprattutto, 
vogliono far conoscere gli o-
rientamenti del movimento 
sindacale su importanti proble
mi sociali, non solo, dell'occu
pazione edile, ma che riguarda
no la cquestione abitativa* che, 
«si è fatta drammatica per tan
te famiglie di lavoratori» ed e-
sprimere le proprie valutazioni 
sulle «conseguenze che rica
drebbero sulla parte più debole 
della popolazione se venissero 
attuati i propositi espressi da 
alcuni ministri» (revisione del
l'equo canone, correggendo in 
concreto, solo gli affitti, au
mentandolo notevolmente). 

Duro il giudizio sul governo 
da parte dei sindacati, forte
mente preoccupati per i ritardi 
della spesa pubblica nell'edili
zia, ritardi che — secondo 
CGIL-CISL-UIL — risalgono 
•in parte ad una mancata vo
lontà politica di attuare quelle 
leggi che pure hanno rinnovato 
il quadro normativo nel settore 
e definito linee di programma
zione poliennale». 

Torniamo alla «giornata na
zionale di lotta». Quali le moti
vazioni? I sindacati sostengono 
che la «questione-casa» stia di
ventando sempre più grave 
perché i finanziamenti, nono
stante gli impegni del governo, 

sono insufficienti. Ciò vuol dire 
che si riuscirà a realizzare mol
to meno dei promessi 270 mila 
alloggi in quattro anni, non solo 
per la scarsità degli stanzia
menti e per l'inflazione (in dieci 
anni dal '71 all'81 mentre il co
sto della vita è cresciuto del 
160%, il prezzo delle abitazioni 
è aumentato del 260 % ), ma an
che per i ritardi nella ripartizio
ne dei fondi da parte del Comi
tato per l'edilizia residenziale e 
delle Regioni e nella spesa dei 
Comuni. 

A ciò si aggiunge la mancan
za di una legge sul regime dei 
suoli. Dal gennaio '80 la Corte 
costituzionale ha dichiarato il
legittimi i criteri di indennizzo 
degli espropri delle aree edili-
cabili. Il governo non ha trova
to di meglio che prorogare quel
le norme decadute, ricorrendo 
a quattro provvedimenti-tam
pone. Se invece dovesse essere 
approvato il disegno di legge 
del governo i Comuni sarebbe
ro costretti a sborsare 
80-100.000 miliardi, dichiaran
do bancarotta. 

Che cosa propongono i sin
dacati? 1) la creazione di un ap
posito ministero per la casa e il 
territorio con poteri e compe
tenze in materia, ferme restan
do quelle delle Regioni e dei 
Comuni, per giungere all'elabo
razione di una organica strate
gia pubblica per rilanciare l'e
dilizia e il controllo del territo
rio; 2) un piano di settore per le 
attività di costruzione che con
senta di pianificare gli inter-

FONDI PER ALLOGGI NELLE GRANDI CITTA 
STANZIATI UN ANNO FA E ANCORA NON SPESI 

Aree 
metropolitane 

Torino 
Milano 
Genova 
Venezia 
Bologna 
Firenze 
Roma 
Napoli 
Bari 
Palermo 
Catania 

% 

11,89 
16,94 
5.61 
3,89 
4.15 
6,84 

21.17 
15,84 
4.36 
6.20 
4,15 

Milioni 

123.180.4 
175.498,4 
58.119.6 
39.886.0 
42.994.0 
60.502.4 

219.321,2 
164.102.4 
45.169.6 
64.232.0 
42.994.0 

Stima nuovi 
alloggi 

2.439 
3.477 
1.152 

790 
852 

1.199 
4.346 
3.252 

895 
1.273 

852 

TOTALE 100.0 1.036.000.0 20.527 

venti, riqualificare le strutture 
produttive, disponibilità delle 
aree, procedure e tempi di at
tuazione rapidi, finanziamenti 
a tassi inferiori a quelli dell'in
flazione; 3) correzioni all'equo 
canone tenendo conto della 
proposta di legge di iniziativa 
popolare presentata in parla
mento; 4) l'unificazione dei fi
nanziamenti per la casa, tra
sformando il credito agevolato 
in un progetto organico di ri» 
sparmio-casa; 5) riforma degli 
IACP; 6) una nuova legge sui 
suoli. 

Sono questi i cardini su cui si 
incentra l'avvio dì una politica 
— ha dichiarato il segretario 
generale della FILLEA, Anto
nio Breschi — che vuole consi
derare quello delle costruzioni 
non un settore residuale, ma un 
comparto strategico dell'appa

rato produttivo del paese. Que
ste iniziative avvengono nel 
momento cruciale della verten
za contrattuale. Le manifesta
zioni in programma richiedono 
due risposte: dal governo per 
misurare l'attendibilità delle 
sue dichiarazioni sul «rilancio 
dell'edilizia» e dai costruttori, i 
quali parlano spesso di una po
litica nuova, ma non vogliono 
avviare diverse relazioni indu
striali mantenendo una conce
zione piuttosto arcaica delle 
condizioni di lavoro in edilizia. 

Infine — conclude Breschi 
— il sindacato con queste ini
ziative richiama esplicitamente 
tutti i partiti all'esigenza di ri
pensare l'edilizia, non più in 
termini congiunturali o di «vo
lano», ma come un settore vita
le e insopprimibile dell'appara
to produttivo del paese. 

Claudio Notari 

A direttori di settore 

Biennale Venezia 
Anche Squarzina 
e Sinopoli dicono 

no all'offerta 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La «rosa» dei candidati alle direzioni dei vari settori 
di attività della Biennale si sfoltiscono, com'era prevedibile: Luigi 
Squarzina e Giuseppe Sinopoli hanno fatto sapere che, nel caso, 
non sarebbero disponibili ad accettare il pur prestigioso incarico. 
Squarzina, direttore artistico del Teatro di Roma, dopo averci 
pensato su ha detto di no, e altrettanto ha fatto il giovane direttore 
d'orchestra (da poco alla guida della London Philarmonic Orche
stra) che ha dichiarato di non poter prendere in considerazione la 
proposta «a causa di molteplici impegni internazionali». 

Il cerchio dei «papabili» si stringe di conseguenza, mentre la DC, 
uscita malconcia dalla seconda ed inconcludente seduta del nuovo 
consiglio di amministrazione della Biennale, sta compiendo ogni 
possibile sforzo per far digerire ad una improvvisata maggioranza 
il nome del suo candidato per la poltrona della segreteria generale 
dell'Ente, il professor Sisto Dalla Palma. 

Su questa candidatura, sostenuta dalla Democrazia Cristiana al 
di là di ogni ragionevolezza, è, lo ricordiamo, naufragato l'appunta; 
mento consigliare di sabato scorso, quandot secondo il tabellino di 
marcia, avrebbero dovuto essere nominati i direttori dei settori 
Cinema, Teatro, Arti Visive, Musica, Architettura e Progetti spe
ciali Si lavora, quindi, nei corridoi, in vista del prossimo appunta
mento che è stato fissato per il giorno 8 aprile. 

La DC era arrivata al terzo piano di Ca' Giustinian sabato matti
na, con il consueto pacchetto di richieste e con addosso la tensione 
con cui era uscita, qualche giorno prima, dalla stessa sala dopo la 
nomina del presidente. Erano stati costretti ad ingoiare un bocco
ne amaro: la nomina di Portoghesi, ripetevano, doveva passare 
contestualmente a quelle del segretario generale, una delle mille 
cariche da toro rivendicate. Le cose non erano andate cosi, nono
stante avessero minacciato di mandare all'aria la prima seduta del 
consiglio se quella loro presunzione non fosse stata rispettata. 
Ecco perché, nella seconda seduta, la DC ha buttato sul tavolo (con 
una ostinazione, per giudizio unanime, immotivata), il nome di 
Sisto Dalla Palma. 

Il colpo di grazia a Dalla Palma lo ha dato il presidente, Porto
ghesi, che. nel tentativo di aiutare la composizione della diffìcile 
vertenza, ha proposto di scindere le complesse competenze che lo 
statuto affida al segretario generale: da un lato il coordinamento 
delle attività con un Dalla Palma nel pieno della sua professionali
tà intellettuale, dall'altra i compiti squisitamente amministrativi 
sempre con Dalla Palma, ma in realta surrogato da una apposita 
squadra di tecnici che avrebbe tutto il sapore di una protesi appli
cata a quegli evidentemente insufficienti aspetti della personalità 
del suo «candidato». 

Del resto, lo aveva implicitamente ammesso anche lui giurando 
che mai e poi mai (questo pochi giorni prima della seduta del 
consiglio) avrebbe accettato di rifare il segretario generale. 

Toni Jop 

Gli enti locali nella bufera giudiziaria; gii atti al vaglio dei giudici 
PESCARA 

} 

Altri avvisi 
di reato, altre 
inchieste della 
Magistratura 

PESCARA — Nuove Inchie
ste, nuove comunicazioni 
giudiziarie, nuovi scandali 
che vengono alla luce. Una 
«bufera» giudiziaria senza 
precedenti si sta abbattendo 
su Pescara. Politici ed am
ministratori di centro sini
stra sono nell'occhio del ci
clone. 

La Procura della Repub
blica, dopo la clamorosa vi
cenda dell'USL che ha porta
to In carcere con un doppio 
mandato di cattura per inte
resse prlvato,ln atti d'ufficio 
e per peculato praticamente 
tutto 11 vertice dell'ente (Il 
presidente D'Incecco, demo
cristiano, U vice Glancola, 
socialista, e l'assessore al 
commercio Ricci, anche lui 
dirigente del PSI), adesso sta 
attentamente analizzando 
l'attività amministrativa del 

Comune. In pochissimi gior
ni ha aperto quattro nuove 
Inchieste, suscettibili di svi
luppi giudiziari a breve tem
po. La più rilevante riguarda 
quattro consiglieri comunali 
— tre della DC e uno del PRI 
— in relazione ai plano rego
latore generale In vigore da 
tre anni. SI parla di gravi ir
regolarità. 

Una seconda inchiesta po
trebbe coinvolgere l'intera 
giunta: l'interesse dei giudi
ci, stavolta, è per una delibe
ra che dava la licenza ad un 
tassista che era al di fuori 
delle graduatorie. La terza e 
la quarta riguardano, invece, 
la fornitura di carne per cen
to milioni di lire agli asili ni
do ed ai consultori familiari. 
Anche in questo caso si sus
surra di appalti senza gara. 

Ma, Intanto, è destinato 

ancora ad ampliarsi lo scan
dalo dell'Unità sanitaria lo
cale. Ieri mattina, infatti, 11 
giudice istruttore di Pescara, 
Carlo Scarselll, ha inviato al
l'assessore regionale alla Sa
nità, il democristiano Carlo 
Stuard, ex presidente della 
Regione-Abruzzi, una comu
nicazione giudiziaria per 
«peculato per distrazione». 
Lo stesso reato che ha porta
to all'arresto di D'Incecco, 
Glancola e RiccL Da quanto 
si è potuto apprendere 
Stuard avrebbe autorizzato 
la USL a pagare le «irregola
ri» forniture tecniche della 
società «Medicai Instru-
ment» di proprietà di Ricci e 
Glancola. 

Ma Scarselll non s'è fer
mato qui: ha fatto pervenire 
avvisi di reato, per omissione 
d'atti d'ufficio, anche al di
rettore sanitario della USL, 
11 prof. Vincenzo Stuppia e 
ad altri personaggi minori. 

II PCI, per bocca del capo
gruppo, Michele Ciafardinl 
Ieri ha chiesto la convocazio
ne straordinaria, del consi
glio comunale. «È inderoga
bile — scrive Ciafardinl ai 
sindaco — che il massimo 
organo democratico della 
città abbia li senso di respon
sabilità di affrontare pubbli
camente la gravità della si
tuazione, come In altre real
tà locali pure si sta facendo 
in questi stessi giorni». E an
cora: «È sotto inchiesta, co» 
munque, l'intero modo di go
vernare della maggioranza e 
Il PSI deve riflettere sulla 
propria posizione». ~ ~ 

CATANZARO 

«Risarcimenti» 
per milioni 

Nuovi mandati 
di cattura? Maria Fonte-Carbone 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nuova inchiesta della magi
stratura sulla giunta di centro-sinistra che ha 
retto il comune di Catanzaro fino allo scandalo 
Cassiodoro (dieci fra politici e tecnici della DC e 
del PSI fra cui il vice sindaco socialista e due 
assessori democristiani in galera dal 17 dicembre 
dell'anno scorso per concussione, interessi priva
ti in atti d'ufficio e associazione per delinquere). 

Questa volta la Procura della Repubblica del 
capoluogo calabrese sta indagando sulla pratica 
di liquidazione di alcuni danni a favore di una 
ditta ed ha chiesto remissione di ben sette man
dati di cattura. 

Ma su questo richiesta è insorto un clamoroso 
contrasto con l'ufficio istruzione del tribunale 
che non è dello stesso avviso del procuratore capo 
della Repubblica di Catanzaro, u dottor Carmelo 
La Sorte. 

Entro quindici giorai si attendono sviluppi: si 
dovrà, infatti, decidere se ha ragione la Procura e 
quindi procedere all'emissione dei mandati di 
cattura o l'ufficio istruzione. In ogni caso il dima 
a Catanzaro è tornato quello dello scandalo Cas
siodoro. Fra i sette ordini di cattura che la Procu

ra ha richiesto, tre riguardano proprio i politici 
già in carcere o ricercati per l'affare delle tangen
ti: l'ex vice sindaco Pisano e gli assessori Rocca e 
Fonte-Carbone. Gli altri quattro mandati di cat
tura, si dice siamo destinati all'ex sindaco demo
cristiano Ferrara, all'assessore Frisini (PSI), e a 
due tecnici, gli ingegneri Ezio Giancotti e Manlio 
Bevilacqua. 

La vicenda riguarda una richiesta di risarci
mento avanzata circa due anni fa dalla ditta «De 
Lieto», impegnata nella costruzione di opere di 
urbanizzazione nel quartiere periferico di Corvo. 

La ditta, per alcuni mancati adempimenti co
munali, dovette interrompere i lavori e chiese un 
miliardo di risarcimento danni Dopo un lungo 
tira e molla nel luglio '81 la giunta adotto una 
debberà di risarcimento per 650 nilioni, ma la 
cifra—che apparve subito spropordonata — fu 
bocciata dallo stesso comitato dì controllo. Suc
cessivamente fl Consiglio comunale deliberò un 
risarcimento per 435 milioni Sulla prima delibe
ra, però, la Procura ha aperto un'inchiesta e l'ha 
formalizzata nei giorni scorsi chiedendo l'emis
sione dei sette mandati di cattura per peculato, 
distrazione e interessi privati in atti d'ufficio. 

f.V. 

Continua l'offensiva contro la città 

Napoli, chiarissima 
la DC: il vero 

«nemico» è Valenzi 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le sedute del consiglio comunale di Napoli, pre
viste per oggi e domani, sono state annullate e rinviate all'I 1 
e 12 aprile. La richiesta del rinvio è stata avanzata dal PSDI 
e fatta propria dalla giunta comunale uscente (PCI, PSI, 
PSDI) riunitasi Ieri mattina. In sostanza 11 PSDI, che in con
siglio si era nettamente schierato contro ogni ipotesi di ribal
tamento delle alleanze di sinistra ed aveva votato per Mauri
zio Valenzi, ha chiesto li tempo necessario per poter condurre 
un tentativo di mediazione tra le forze politiche che eviti il 
rischio, ormai attualissimo, dello scioglimento del consiglio 
comunale e di nuove elezioni. 

La DC dal canto suo, strepita contro questo rinvio. In real
tà la DC, che ha aperto a gennaio una grave crisi al buio, 
determinando la paralisi amministrativa, e che ha -tentato 
poi di Imbarcare 1 laici In un'operazione di Isolamento del 
comunisti, senza riuscirci, sembra ora Intenzionata ad ag
gravare ulteriormente la tensione tra I partiti precludendo 
ogni residua Ipotesi di accordo. Ieri 11 capogruppo In consiglio 
comunale. Pepe, è arrivato a dire che la DC sarebbe disponibi
le anche a formare una giunta unitaria (comprendente cioè 
a u n PCI che la DC) purché 11 sindaco non sia più Maurizio 
ValenxL «Potrebbe essere Galasso — ha detto Pepe — o anche 
un indipendente di sinistra». 

n carattere strumentale di questa nuova Iniziativa, che 
contrasta radicalmente con le affermazioni ripetutamente 
latte dal vertice nazionale della DC e da D*Onof no, responsa-
Mte dell'ufficio enti locali, è aggravato dalla riprepoststone 
derrassuTda pregiudiziale contro Valenti, che, fin dalllnlxto, 
è stata la causa che ha Impedito un accordo tra 1 partiti. 

BARI — n tentativo della 
Democrazia cristiana di 
bloccare il processo politico 
aperto a Bari con raccordo 
trai partici socialisti, laici ed 
11 PCI, per la formazione di 
una giunta d'alternativa, ha 
ricevuto Ieri mattina una ri
sposta assai dura nella con
ferenza stampa convocata 
dal partito socialdemocrati
co, alla presenza del segreta
rio provinciale Maglstro e 
del responsabile nazionale 
degli enti locali Graziano 
Ciocia. Le minacce e le criti
che de sono state respinte, e t 
socialdemocratici hanno ri
badito la loro scelta: via libe
ra alla giunta di sinistra. 

La DC nel giorni scorsi a* 
veva tenuto sotto tiro 11 
PSDL L'attacco più pesante 
è venuto sabato scorso dal 
responsabile nazionale della 
sezione enti locali della DC, 
D'Onofrio, 11 quale ha parla
to della giunta che si va for
mando come di una armata 
Brancaleone, minacciando I 
partiti laici, arrivando al 
punto di chiedere le dimis
sioni del ministro Di Glesl, 
accusato di Incoerenza per la 
sua collocazione nel governo 
nazionale. 

La reazione della DC ano 
sviluppo della vicenda politi
ca barese—è stato detto nel
la conferenza stampa del 
PSDI — dimostra l'Incapaci
tà di questo partito di elabo
rare una proposta politica. 
Tra I democristiani, secondo 

Conferenza stampa polemica dei dirigenti socialdemocratici 

A Bari il PSDI respinge 
le accuse e le minacce de 

La scelta della giunta di sinistra -

I socialdemocratici, c'è solo 
panico per U rischio incom
bente di perdere importanti 
posti di potere, ed un'attivi
smo inusuale per un partito 
che nella citta, in questi an
ni, ha segnato visibilmente 11 
passo. I socialdemocratici 
baresi sono uniti con 1 vertici 
del partito nella scelta di una 
giunta di alternativa, che è 
coerente con gli ultimi deli
berati congressuali, che non 
rappresenta una anomalia 
rispetto agli atteggiamenti 
tenuti dal socialdemocratici 
in altre realtà del paese. Se
condo II PSDI. è la DC che 
vuol rare di Bari un caso na
zionale. 

Per sostenere le posizioni 
che il partito ha assunto lo
calmente, Longo sarà a Bari 
II 18 aprile. Nella polemica 
intanto sono Intervenuti di
versi dirigenti nazionali del 
PSDI: DI Oiesl («sono attac
chi Isterici quelli che mi ven
gono portati dalla DC 11 mio 
partito non è rimasto a tren-
t'arml fa quando era ruota ut 

scorta della DC); Preti (In 
polemica con DI Glesl e con il 
PSDI barese: «L'attuale go
verno potrà arrivare alle ele
zioni del 1964 solo se nessun 
esponente della maggioran
za Indulgerà a polemiche ar
tificiose ed astratte.- l'alter
nativa è un'utopia»; Ciocia 
(«Preti rappresenta visioni 
politiche superate. A Bari è 
entrato In crisi 11 rapporto 
fra PSI, PSDI e la DC e il pro
cesso politico che si è aperto 
è Importante, e non necessa
riamente legato ad inversio
ni di tendenza a livello nazio
nale»). E da queste dichiara
zioni è nato un duro scambio 
di battute a distanza Ceri se
ni) tra Preti e Di Glesl. 

E la trattativa per la giun
ta a che punto è? n confron
to, ribadiscono 1 sodaMemo-
cratlcL è aperto ad una solu
zione positiva. La trattativa 
non è certo di quelle, dicono, 
a cui d ha abituato la DC, 
che «aspettava di stendere 
poche righe sulle questioni 

Preti-Di Gksi 

di programma per poter me
glio spartirsi le poltrone». 

L*8 di aprile è stato confer
mato come data in cui si do
vrebbe andare alla convoca-
storte del consiglio comunale 
e alle dimissioni della giunto 
minoritaria in carica. Nella 
serata di oggi * previsto un 
altro incontro tra I partiti. Le 
posizioni delle forze politi
che, dopo raccordo su alcune 
delle questioni più impor
tanti di organizzazione e svi
luppo della città, si sono di
varicate sull'annosa questio
ne della localizzazione del 
palazzo della Regione. Tutto 
Insomma si gioca Intorno a 
precise scelte di programma. 
Il nodo è quello dello svilup
po e del futuro assetto della 
città nella localizzazione di 
una struttura che può rom
pere con il tradizionale mo-
nocentrlsmo. Su questo te
ma le posizioni del PCI sono 
assai precise. E intorno ad 
esse si definirà l'esito con
clusivo di questa vicenda po
litica. 

TORINO 

Perle 
tangenti 
ascoltato 
in carcere 

il de 
Gatti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Indiziato di in
teresse privato in atti d'uf
ficio e di corruzione, l'ex 
capogruppo della DC in 
Consiglio comunale, Beppe 
Gatti, è stato interrogato 
ieri dal giudice Griffey che 
conduce l'indagine istrut
toria sullo scandalo delle 
tangenti. Gatti, che era sta
to arrestato giovedì scorso, 
è chiamato in causa dal 
faccendiere-corruttore A* 
drlano Zampini che avreb
be dichiarato di avergli 
consegnato una sessantina 
di milioni (una sorta di «o-
maggio» da ricambiare con 
adeguati favori in occasio
ne di appalti della pubblica 
amministrazione) durante 
la campagna elettorale del 
1980. 

In settimana dovrebbero 
essere convocati dal giudi
ce gli altri consiglieri e as
sessori comunali e regiona
li che sono stati raggiunti 
da comunicazioni giudizia
rie. 

Sul plano politico, intan
to, si annunciano alcuni 
appuntamenti Importanti 
per la ricostituzione delle 
Giunte alla Regione Pie
monte e al Comune di Tori
no. Forse già oggi, o doma
ni. si dovrebbe conoscere r 
orientamento del partito 
socialdemocratico rispetto 
alla proposta di maggio
ranza di sinistra a tre, PCI-
PSI-PSDL Per giovedì mat
tina è convocato, a norma 
di statuto, il Consiglio re
gionale: si prevede che la 
seduta avrà un carattere 
interlocutorio, in attesa di 
una più precisa definizione 
dei rapporti tra le forze po
litiche. E probabile che 1 re
pubblicani avanzeranno in 
quella sede la proposta di 
giunta d'emergenza «a 
mandato limitato», una 
proposta confusa e propa
gandistica formulata do
menica da Spadolini. 

Nella stessa giornata di 
giovedì si terrà un nuovo 
Incontro PCI-PSL II Parti
to comunista ha proposto 
anche a D C PRI e PLI di 
avviare U confronto sul do
cumento del PCI nel quale 
si Indicano una serie di 
punti e di Iniziative, anche 
sul piano legislativo, per 
garantire 11 massimo di 
chiarezza e di trasparenza 
agli antl delle pubbliche 
amministrazioni. 

Il PCI: «illegittimo bloccare 
i restauri nelle scuole» 

ROMA ~ I deputati comunisti Gualandi, Triva, Quercloll, 
Geremlcca e Moschlnl hanno denunciato in una Interro* 
gazlone al ministro del Tesoro che «la Cassa Depositi e 
Prestiti ha disposto il blocco totale del credto per l'edilizia 
scolastica». I parlamentari del PCI cledono di conoscere 
dal ministro del Tesoro se «egli non ritenga opportuno 
richiamare d'urgenza la Cassa Depositi e Prestiti a non 
assumere decisioni o Interpretazioni unilaterali In tema 
di edilizia scolastica, tenendo conto che non esiste nessuna 
norma di legge che blocchi il credito agli enti locali per 
rinnovi e manutenzioni straordinarie nel settore scolasti
co». 

In Africa con un 
programma alternativo 

Gentile direttore, su l'Unità di martedì 15 marza, in un artico
lo a firma Mauro Montali è stato ripreso un pettegolezzo falso 
e cattivo, comparso sul numero 11 dell'Espresso, relativo al 
fallito tentativo di navigazione del Nilo da parte di un gruppo 
di giornalisti, fra i quali c'ero anch'io. Rammaricandomi per
ché U suo giornale non ha ritenuto necessario controllare la 
verità alla fonte prima di gettare discredito sulla mia profes
sionalità e sulla serietà del quotidiano La Stampa per cui 
lavora, la prego di pubblicare questa doverosa precisazione. 
Fallito il viaggio, non mi sono cullato negli ozi di una lussuosa 
piscina (in un albergo di Nairobi secondo l'Espresso, in Sudan 
per l'Unità), ma ho realizzato un programma alternatilo, 
come descritto negli articoli pubblicati su La Stampa. È falsa, 
inoltre, l'affermazione che siano sorti dei contrasti con la 
1LLVA dt Saranno, che aveva sponsorizzato la spedizione, per 
la mancata riuscita dell'impresa. Con stima 

FRANCESCO FORNARI 

Prendiamo atto del «programma alternativo». Resta sem
pre 11 fatto che «11 pettegolezzo falso e cattivo» ripreso dall' 
Espresso è stato poi confermato all'Unità, con dovizia di 
dettagli, da alcuni membri della spedizione, (m. m.) 

Arezzo, arrestato comandante 
delle guardie carcerarie 

AREZZO — Il comandante degli agenti di custodia del 
carcere di Arezzo, maresciallo Raffaele Di Capria, 44 anni. 
originario di Solofra (Avellino) è stato arrestato con l'ac
cusa di concussione. L'ordine di cattura è stato emesso dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Arezzo, dottor 
Silvano Anania. Il magistrato ha contestato a Di Capria, la 
concessione, a pagamento, di «favori» ad alcuni detenuti. 

Oggi incontro importante 
per il contratto degli insegnanti 

ROMA — I sindacati scuola GCIL-CISL-UIL si Incontre
ranno oggi con 11 ministro della Pubblica istruzione per 11 
nuovo contratto del lavoratori della scuola. L'Incontro di 
oggi potrebbe imprimere una svolta alla trattativa relati
vamente alla parte normativa del contratto. Intanto, si 
moltipllcano le espressioni dt condanna per il preannun
ciato blocco degli scrutini deciso dal sindacato autonomo 
SNALS. Il segretario della CGIL scuola, Benzi, parla di 
«sabotaggio della tattativa» e di iniziativa «assurda e inac
cettabile». Il segretario confederale Marianettl ha denun
ciato la «cecità, sordità e arroganza» dello SNALS. 

Il partito 
Feste dell'Unità 

È convocata per efcmed) 11 apra* alte ore 9,30» presso la Direzione 
del PCI una riunione sulla Feste de l'Uniti a carattere nazionale che si 
svolgeranno quest'anno. Alla riunione, che sarà intodotta dai compagno 
Vittorio Campione e conclusa dal compegno Adalberto Mbiucci desa 
segretaria, sono invitati anche i compagni dette grandi federazioni per 
poter provvedere a tutte le necessarie forme di coordinamento (pubett-
cita, spettacoli, attrezzature, acci. 

Convocazioiii 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SEN

ZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute dada settimana. 

Sol cambio 
di proprietà 

I sindacati 
incontrano 

il nuovo 
presidente 

defla 
Rizzoli 

MILANO — Domani a Roma i sindacati dei giornalisti e dei poli
grafici si incontrano con il prof. ScognamigUo, neo presidente della 
ruzzoli S.p-A^ designato dal Tribunale di Milano a guidare — 

al commissario giudiziale dr. Goatri — la delicata fase di ieme« _ 
passaggio del gruppo dall'attuale proprietà Rizzoli-Taasan Din* 
Centrale alla nuova fisionomia ancora incerta. D cambio di prò. 
pnetà sembra essere lo sbocco naturale detta vicenda Rizzoli. Ad 
esso sembrano impegnasi un po' tutti: lo Studio '83, una società 
dw opera per conto di una non megbo tdVntificata cordata di 
industriali lombardi (Merloni, Arredi. Falde ecc.); il presidente 
della Regione Lombardia, il de Cassetti, disponibile • favorire fl 
ptM«fjrò di nitro dn pecebetti aziotra 
prietarrmettendo a opposizione i serviadeu^ finanziar* rsyion*-
le, la Flrriombarda (subito dopo Pasqua, Gozzetti ÙKontrerà sin
dacati, Centrale, Studio '83); gli stasai organi deOa procedura «T 
«mmmwtrmiMi» mntmllatjt, «f» » vere cerne è vero che il commis-
sario giudiziale, dr. Guatri, all'ultimo comitato dei creditori ha 
prospettato chiaramente l'ingresso di nuovi soci sei groppa 

D consiglio di tunministrazione del gruppo, che ti riunisce oggi, 
con ogni probabilità discuterà di queste e di altre nùsure da adot
tare: il comitato esecutivo, presieduto dallo stesso Scognasaiglio, 
avrebbe già mesto a punto un programma di ristrutturazioni che 
prevede tagli occupazionali molto forti. Si parla di 1.500 posti di 
lavoro che saltano. Anche queste misure vanno neOa direzione di 
«ripulire» fl gruppo delle passività per presentarlo ai nuovi proprie
tari più appetibile, così come rkntrano, con ogni probabilità, in 
questa logica anche la prospettata vendita o liquidazione di tutte 
le attività non editoiiiU (vedi Rizzoli Fflm, Cineriz, Rizzoli finan
ziaria), nonché la ceanone di qualche tastata di quotidiane perio
dici. Meno probabile appare la possibilità di ttactare fl «CotTtert» 
dal grappo. Alla nnova proprietà, hitomma, verrebbe ceozejgnata 
una «nuova Rizzoli» già nnulita dei cosiddetti •rami teccnbeaUeg-
gerita da partecipazioni non diRUazoentacoUefateauattivitaaóS-
toriale. 

Quali i tempi deU'opertnone? A rigor di legge, . ' i n a l i l i dei 
a del grappo dovrebbe estere ror/vocata entro U fine oVdta»^ di 

«f*rik per approvare il bilancio della società. Estendo fl bflanoo 
t»t>>ps»UBenta n n n o , dovrebbe dec^ 
he!ecoosegwntarkapitalizzariotie.ltertBnn 
qua, slittare O'ataembrea dei soci non è stata ancora convocata) e 
nontwtoperquestiomtectik^UVtMntùùbà 
reto modifica di alcune rx>rtarioTuoUbUsr^^ 

obbligatorio 1 azzeramento del capitale. I tempi, imo**-
so ««dittare* fino alla fine di nonio aJKbenitarmim del 
non cambiano: al termine ce u cambio di proprietà. Al 

nvtuaigiio, i sindacati caiede-

non< 

dal gruppo prof. ScogMmigao, i sindàeatì 
ranno per prima cesa un confronto weventilo su tutto: i 
t^ruttBrstfwa», passaggi di proprietà. 


